


Riferimenti Normativi 

- D. Lgs. 152/06 (Testo Unico)
- Delib. Int. 04/02/1977 
- Leggi e Regolamenti locali
- D.M. 185/03 (riutilizzo acq. reflue)



Acque reflue domestiche: acque reflue provenienti da insediamenti 
di tipo residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente dal 
metabolismo umano e da attività domestiche;

Acque reflue industriali:  qualsiasi tipo di acque reflue provenienti 
da edifici od installazioni in cui si svolgono attività commerciali o 
di produzione di beni, differenti qualitativamente dalle acque reflue 
domestiche e da quelle meteoriche di dilavamento, intendendosi 
per tali anche quelle venute in contatto con sostanze o materiali, 
anche inquinanti, non connessi con le attività esercitate nello 
stabilimento; 

Acque meteoriche di dilavamento  contaminate  e di prima pioggia 

Acque meteoriche di dilavamento non contaminate









Scarico in rete fognaria: abbattimento del 20-35%

Trattamento Primario

Scarico in corpo idrico superficiale sign.: 
abbattimento del 87-88%

Trattamento Primario + Trattamento Secondario

Scarico in corpo idrico superficiale non sign. – sul 
suolo: abbattimento del 92-94%

Trattamento Primario + Trattamento Secondario + 
eventuale Affinamento

Tratt. Primario:
settiche mono–pluricamerali, Imhoff degrassatori

Tratt. Secondario : 
aerobico, anaerobico, a fanghi sospesi, a fanghi 
adesi, fitodepurazione



Scarico in drenaggio negli strati superficiali del sottosuolo: 

abbattimento 20-92% 

Verificare localmente quanto richiesto dall’Aut. Competente

Scarico in Aree Sensibili: abbattimento 87-92%  nota su N e P

Trattamento Primario + Trattamento Secondario + eventuale 
Affinamento

Riuso irriguo delle acque reflue: abbattimento 93%

Trattamento Primario + Trattamento Secondario + Affinamento



LE 3 FASI DELLA 
DEPURAZIONE

1°)  trattamenti primari
2°)  trattamenti secondari
3°)  trattamenti terziari  

(affinamento)



Trattamento primario: 

il trattamento delle acque reflue che comporti 
la sedimentazione dei solidi sospesi , 

processi fisici o chimico-fisici a seguito dei 
quali, prima dello scarico, il BOD5 delle 

acque in trattamento sia ridotto almeno del 
20 per cento ed i Solidi Sospesi Totali 

almeno del 50 per cento; 













Trattamento Secondario: 

il trattamento delle sole acque che comporti 
l’abbattimento della carica inquinante 

biodegradabile BOD5 sino al tenore richiesto 
in relazione al corpo recettore e/o l’utilizzo.

Depuratore ad ossidazione
Percolatori Aerobici Anaerobici

Fitodepurazione
Membrane semipermeabili di Ultrafiltrazione



DEPURATORI a fanghi attivi



Le soluzioni di Zetaplast in base alla tipologia di 
scarico:

1. Abitazione – Portata Diretta e/o con ricircolo 
BioCompact -  BioStar – BioBlok – TecnoBlok 

2. Attività produttiva – Impianto con ricircolo 
BioTecno  – TecnoBlok 

3. Impianto sportivo, pub, discoteca ecc. - Portata Costante 
BioDerby – DerbyBlok

Abbattimento 87-88% - scarico in   Corpo Idrico sup. SIGNIFICATIVO   Abbattimento 87-88% - scarico in   Corpo Idrico sup. SIGNIFICATIVO   
  Tab.3 all.5 D.Lgs. 152/06                 Tab.3 all.5 D.Lgs. 152/06                 Tutti i sistemi ZetaplastTutti i sistemi Zetaplast

  Abbattimento 92-94% - scarico sul SUOLOAbbattimento 92-94% - scarico sul SUOLO
Tab.4 all.5 D.Lgs. 152/06                 Sistemi Tab.4 all.5 D.Lgs. 152/06                 Sistemi  “Acqua” Zetaplast “Acqua” Zetaplast



PERCOLATORI depuratori a fanghi adesi





Con il sistema a fanghi adesi anaerobici
NON è possibile lo scarico sul SUOLO 

Tab.4 all.5 D.Lgs. 152/06
Con il Sistema AcquaPower ed AcquaPerformance 

SI !



FITODEPURAZIONE







FITODEPURAZIONEFITODEPURAZIONE
1.1. Fitodep. Subsuperficiale a flusso Fitodep. Subsuperficiale a flusso 

OrizzontaleOrizzontale
2.2. Fitodep. Subsuperficiale a flusso  Fitodep. Subsuperficiale a flusso  

Verticale Verticale 
Evapotraspirazione totale : Evapotraspirazione totale : 
tempo di detenzione 10 – 15 gg tempo di detenzione 10 – 15 gg 
Indicazioni di buona tecnica:Indicazioni di buona tecnica:
• Subsuperficiale a flusso Subsuperficiale a flusso 

Orizzontale 5mq/a.e.Orizzontale 5mq/a.e.
• Subsuperficiale a flusso Verticale   Subsuperficiale a flusso Verticale   

  3mq/a.e  3mq/a.e.



Fanghi Attivi – Membrane di Ultrafiltrazione



Impianti industriali



Trattamento Terziario: Affinamento

il trattamento delle sole acque volto ad azioni 
nei confronti di specifici inquinanti oppure 

volto a ripristinare specifiche caratteristiche 
dell’acqua a fini di scarico od utilizzo





Trattamento Terziario - AFFINAMENTI













Acque Meteoriche
acque meteoriche dilavanti (AMD):  acque derivanti da precipitazioni 
atmosferiche; si dividono in acque meteoriche dilavanti non contaminate e 
acque meteoriche dilavanti contaminate  che includono anche le acque 
meteoriche di prima pioggia

Art. 113 D.Lgs. 152/06
(acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia) 
3. Le regioni disciplinano altresì i casi in cui può essere richiesto che le acque 
di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne siano convogliate e 
opportunamente trattate in impianti di depurazione per particolari condizioni 
nelle quali, in relazione alle attività svolte, vi sia il rischio di dilavamento da 
superfici impermeabili scoperte di sostanze pericolose o di sostanze che 
creano pregiudizio per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi 
idrici. 

















Recupero Acque Meteoriche







L’emergenza acqua induce a prevedere nella progettazione L’emergenza acqua induce a prevedere nella progettazione 
e ristrutturazione degli edifici dei sistemi di recupero e e ristrutturazione degli edifici dei sistemi di recupero e 
riciclaggio delle acque meteoriche. riciclaggio delle acque meteoriche. 

Finanziaria 2008Finanziaria 2008 “A decorrere dall’anno 2009, il rilascio del permesso  “A decorrere dall’anno 2009, il rilascio del permesso 
di costruire è subordinato alla certificazione energetica dell’edificio, di costruire è subordinato alla certificazione energetica dell’edificio, 
nonché alle caratteristiche strutturali dell’immobile finalizzate al nonché alle caratteristiche strutturali dell’immobile finalizzate al 
risparmio idrico ed al reimpiego delle acque meteoriche”.risparmio idrico ed al reimpiego delle acque meteoriche”.



Stazione di Sollevamento Reflui e Piovane







Serbatoi Tecnici





H2Om
e

Acque primarie
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